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LA POLITICA A Z I E N D A L E DI FRONTE A L L E P R I M E VITTORIE 

Nel le fabbriche di Genova i salari 
tendono a legarsi al la produtt ività 

Sindacalisti e operai ragionano come "produttori,, - Come è congegnato il premio di produzione 
al D E L T A - Contrattato Vorganico di una nuova fabbrica - Caramelle e paghe alla E L A H 

C O K N I G L I A N O — I m p i a n t o di z i n c a t u r a c o n t i n u a a l l o S C I . 
lo s t a b i l i m e n t o * a c i c l o i n t i g n i l e • d e l l a F i n s i d o r 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA,l>5. — N e l l a 
grande metropoli ligure la 
« svolta » sindacale, tesa a 
fare della rivendicazione e 
della lotta nelle singole 
aziende il fulcro della con­
troffensiva operaia, sta av­
venendo in un modo certa­
mente più radicale, deciso e 
fruttuoso che altrove. E non 
a caso, che le grandi lotte-
combattute a Genova negli 
anni pascati contro la smo­
bilitazione danno anche og­
gi il loro frutto, oggi in un 
momento di grande ripresa 
Industriale che vede le azien­
de che dovevano chiudere i 
battenti r i c c h e invece di 
commesse a lunga prospetti­
va, che registra l 'aumento 
della produzione e del ren­
dimento del lavoro in quasi 
tut t i i settori, che saluta lo 
avvento, anche se ancora 
contraddittorio e incomple­
to, della meccanizzazione e 
della automazione degli im­
pianti. 

Il sindacato unitario, che 
ha saputo negli anni del do­
poguerra condurre i lavora­
tori sulla strada giusta e, 
ad un tempo, elaborare una 
politica che, soprattutto nel 
caso dell* IRI, uscisse da 
schemi corporativi per farsi 
partecipe degli interessi del­
la economia nazionale, si tro­
va ora nella situazione mi­
gliore per -dare alla lotta 
aziendale il contenuto che 
deve avere. Quello cioè di 
un programma rivendicativo 
capace di ancorare l 'aumen­
to del salario allo sviluppo 
della produzione. 

Di qui una notevole, a vol­
te stupefacente, capacità di 
Intendere il < nuovo > che 
abbiamo constatato in que­
sta breve inchiesta, da parte 
di singoli operai, di dirigen­
ti sindacali di fabbrica, di 
membri di C I . Negli incon­
tri che abbiamo avuto, nelle 
riunioni dove li abbiamo 
ascoltati, quello che colpiva 
era la mentalità da « pro­
duttori >, che li portava a 
porre le rivendicazioni del 
salario partendo dai proble­
mi della economia aziendale, 
la padronanza dei nuovi si­
stemi di organizzazione, del­
le innovazioni retributive 
basate sulle « paghe di clas­
se ». sulle analisi dei tempi e 
dei metodi di lavoro, che da 
« trappole » padronali di­
vengono oggetto di trattat i­
va ed arma per ottenere più 
alti salari. 

In questo quadro non stu­
pisce che la CGIL non abbia 
subito a Genova le flessioni 
caratteristiche di altri cen­
tri . La cosa migliore da fa­
re. dunque, per convincere 
del valore che ha una politi­
ca sindacale a livello azien­
dale è forse quello di espor­
re una casistica che e foto­
grafi ». attraverso r a p i d e 
« istantanee >. la situazione 
in alcune fabbriche geno­
vesi. 

Stabilirà. DELTA (IRI). 
Vi lavorano circa 700 dipen­
denti. Produce fili, profilati. 
leghe. La Fiom ha il 69 per 
cento tra gli operai e il 38 
per cento fra gli impiegati 
La produzione e il rendi­
mento del lavoro sono saliti 

dalle maestranze. Il kg -ora 
ìagguagliato che ne risulta­
va era agganciato al piemio 
di produzione che scattava 
così automaticamente, a se­
condo della intensità del la­
voro, fino a un determinato 
limite (plafond). Nel 1955 la 
produzione è salita tanto da 
superare il plafond ed è sta­
to ottenuto un nuovo scatto. 
Nel 1956 la produzione e 
aumentata ancoia in modo 
tale che la curva ascenden­
te stabilita per valutare il 
rapporto tra kg.-ora e pre­
mio non registra più scatti 
sensibili. 

La nuova lotta che si è 
aperta in questi giorni par­
te da questi dati : là paga 
media oraria che era nel *50 
di 189.32 lire è salita a 246 
lire con un aumento del 29,5 
per cento; nello stesso tem 
pò il costo della vita nella 
provincia è salito del 28 per 
cento; la produzione dal '50 
al '53 (periodo dell 'ammo­
dernamento degli impianti) 
è aumentata del 52 per cen­
to e dal 1953 al 1956 di un 
altro 45 per cento. L'inci­

denza del co.sto de'la ma­
nodopera su un chilo di 
prodotto che era di lue 41.35 
è sceso, grazie all 'aumenta­
to rendimento a lire 23.91. 
Nell'ultimo anno il lispar-
mio e stato di l ue 2.50 al 
chilo. I lavoratori m e n d i ­
cano oggi una rivalutazio­
ne del piemio, di circa una 
liia e venticinque al chilo, 
il che vorrebbe d u e enea 
2500 lue m più nella busta-
paga al mese. 

La forma di lotta, scelta 
dai Involatoti, e quella di 
uno sciopero di mezz'ora alla 
fine di ogni giornata. Non 
pesa sugli opeiai. colpisce la 
direzione e può durai e a 
lungo. 

Stabiltm. SAN AC UHI). 
Vi lavorano 220 dipendenti. 
Produce pezzi refiattari di 
ceramica per la siderurgia. 
La CGIL ha 1*87 per cento 
dei voti. Gli impianti sono 
airetrati e gli operai, colpiti 
dalla silicosi, vivono iara-
niente oltre sessantanni. Tei 
questo hanno ottenuto già da 
tempo la riduzione dell 'ora­
rio a parità di paga (5 o 7 
ore secondo i repart ). Due 
anni or sono la direzione 
tentò di riportare l'orario a 
8 ore. Scioperi di varia du­
rata si succedettero per set­
tanta giorni. I lavoratori. 
oltre al mantenimento del 
vecchio orario, chiesero il 
rinnovamento degli impian­
ti, la fine degli appalti e dei 
contratti a termine, l'istitu­
zione di una mensa. La con­
clusione della lotta sancì ol­
tre a questi punti il raggiun­
gimento di una ìivendica-
zione avanzatissima: la con­
trattazione degli organici di 
una nuova fabbrica che la 
FINSIDER aveva deciso di 
costruire al posto della vec­
chia (e che ora e in fase 
di avanzata costruzione). 
per cui la direzione si im­
pegnava ad assumere tutti 
i vecchi operai e a non per­
mettere appalti e contratti a 
termine. 

Nel dicembre dello scorso 
anno una nuova agitazione 
portava ad altri successi: il 
pagamento, compresi gli a r ­
retrati, delle 4 lire orarie 
percepite per la nocività del 
lavoro, su tutti gli istituti 
contrattuali, un aumento per 
i concottimisti, e, persino 
la contrattazione della « Be­
fana >. La direzione, infatti, 
voleva concedere un pacco 
ai figli degli operai che aves­
sero meno di 6 anni. La C I . 
minacciò di sconfessare la 
manifestazione se il pacco 
non fosse stato dato a tutti 
quelli che facevano le ele­
mentari e sotto l'egida co­

mune della direzione e della 
C I . La direzione fu costi ot­
ta ad accettale. 

Stabilimento ELMI. Di­
pendenti 433; pioduce caia-
molle La fabbrica e nella 
fas»e di paesaggio dalla mec­
canizzazione alla automazio­
ne. La pioduziono aumenta 
veitigino>aim-nle e il capita­
le e passato da 100 a 900 mi­
lioni. Sono stute ìogalate 
agli azionisti 100 mila azioni 
da nulle lire. I«a CGIL ha il 
78,5 per cento dei voti. An­
che qui è stato strappato un 
premio di produzione conge­
gnato così: il peso della pio-
du/ione mensile tei minale 
viene diviso per il numeio 
dei lavoratori. La stala pei 
ì vari scatti del premio va­
na da un minimo di 18 kg. 
per lavoratene (cornspon-
dente a 4000 lue) ad un mas­
simo di 40 kg. (15 000 lue ) . 
Oggi il piemio, attiaverso ì 

vaii scatti, ammonta a 14 500 
lue per gli uomini e a 13.500 
lue per le donne. In questi 
giorni i dipendenti d e 1 -
1' KLAH hanno chiesto nelle 
loro assemblee l'aumento 
del valore del premio e 
l'orario di 40 ore settimanali. 

V e d r e m o prossimamen­
te la situazione in alcune al­
ti e fabbriche di Genova. 

MARIO riKAM 

In sciopero 
i lavoratori dell'industria 
REC'.GIO E M I L I A . 25 — 

D o m a n i s c e n d o n o in s c i o p e r o 
i l a v o r a t o r i d e l l ' i n d u s t r i a d e l ­
la n o s t r a c i t t à . I . ' a s t e n s i o n e dui 
l a v o r o , c h e a v r à la d u r a t a di 
21 o r e . è s t a t a d e c i s a c o n c o r ­
d e m e n t e d a l l e t re o r g a n l / z a -
/ i o n i s i n d a c a l i p e r d i f e n d e r e e 
m i g l i o r a r e l ' a c c o r d o i n t e g r a t i ­
v o p r o v i n c i a l e p e r l ' a s s i s t e n z a 
m a l a t t i e . 

Cinque continenti 
Problemi dell'emigrazione 

DALLA SVIZZERA 

Il Governo approva 
l'espulsione 

di lavoratori italiani 
Decisamente ad ogni an­

nunzio della primavera che 
porta in Svizzera « le ron­
dinelle >, così sono chia­
mati i lavoratori stagionali 
che ritornano in Italia nello 
autunno, si scopre che tra 
ì lavoratori italiani in que­
sto Paese, si trovano degli 
agitatori, comunisti, i quali 
dopo anni e anni di lavoro, 
devono essere espulsi. 

Così è avvenuto lo scorso 
anno verso il mese di marzo, 
così è accaduto pochi giorni 
or sono. Ed ogni anno si 
leva la canea della stampa 
borghese ad inventare mi­
steriose cospirazioni od a 
giustificare questi provve­
dimenti, arrivando sino al 
punto di avanzare, come ha 
fatto il «Popolo Italiano», la 
canagliesca proposta < di in­
dividuare prima della par­
tenza gli agitatori potenzia­
li > cioè quei lavoratori che 

sono di idee o simpatizzano 
per i comunisti. 

Quest'anno però si è an­
dati ancora più lontano del 
solito e lo stesso on. Del 
Bo, dirigente della Dire­
zione Generale per l'emi­
grazione, ha voluto in un 
suo articolo pubblicato su 
« l'Eco >, giustificare le re­
centi espulsioni di nostri 
connazionali dalla Svizzera, 
facendo le seguenti strabi­
lianti dichiarazioni: 

« E' avvenuto che uno 
sparuto gruppo di comunisti 
provenienti dal nostro Pae­
se abbia assunto un atteg­
giamento provocatorio, ac­
cusando di fascismo le ri­
vendicazioni nazionali in 
Ungheria e cercando di giu­
stificare il comportamento 
del Governo di Mosca. Ciò 
ha determinato un unanime 
reazione, anche perchè i 
comunisti avevano causa­
to incidenti presso alcune 
aziende di Délemont, di 
Klus, di Berna e di Baden. 
Alcuni di essi sono stati 
appunto imputati di provo­
cazioni comuniste, e nei 
loro confronti sono state 

assunte misure di espul­
sione. 

« La linea di condotta 
delle rappresentanze italia­
ne è ineccepibilmente di­
retta, anche in questa cosi 
delicata materia, alla sal­
vaguardia della nostra emi­
grazione. 

« Però è indubbio che per 
gli interessi della politica 
comunista non possono es­
sere messi a repentaglio gli 
interessi di decine di mi­
gliaia di lavoratori, i quali 
trovano, nella Confederazio­
ne Elvetica, un ambiente 
favorevole nd un buon as­
sorbimento professionale. 
Ecco perché i comunisti ita­
liani non possono preten­
dere che l'ambasciatore ed 
i consoli si facciano pala­
dini dei nemici degli un­
gheresi a d i s p e t t o degli 
amici della democrazia ». 

Noi sappiamo che l'ono­
revole Del Bo, pur nel cal­
derone del triste retaggio di 
errori fatti nella politica 
emigratoria e lasciatigli in 
retaggio dai suoi predeces­
sori, democristiani come lui, 
ha assunto in certi momenti 

LA NOSTRA INCHIESTA SULLE MINIERE TOSCANE DELLA MONTECATINI 

E' 
la 

possibile 
lignite in 

trasformare a Ribolla 
energia termoelettrica 

Un convegno di amministratori popolari e di tecnici qualificati per studiare V utilizzazione della 
lignite-1 minatori chiedono l'istituzione di un rpiarto turno di lavoro per consentire nuove assunzioni 

UNA VITTORIA DELLE « CATERINETTE » MILANESI 

I contratti a termine 
aboliti alla Sartotecnica 
La « Sartotecnica » di Mi­

lano, uno stabilimento me­
dio del settore abbigliamen­
to, ha recentemente concor­
dato l'abolizione dei contratti 
a termine. Dice testualmente 
il verbale di accordo < In ri­
ferimento al mancato preav­
viso e regolamentazione del­
la posizione di n. 73 lavora­
trici, assunte con contratto 
a termine, esaminata la ver­
tenza, le parti convengono 
di addivenire alla concilia­
zione della stessa con la cor­
responsione, da parte della 
ditta, di tre giornate di pa­
ga per ciascuna delle ope­
raie licenziate. Per quanto 
riguarda l'assunzione che era 
fatta con contratto a termi­
ne, la ditta regolarizzerà il 
personale in servizio >. La 
abolizione di tutti i contratti 
a termine alla Sartotecnica 
rappresenta una significativa 
dimostrazione della validità 
del progetto legge Di Vit­
torio sulla < giusta causa > 
nei licenziamenti per l'indu­
stria. Agli esempi delle le­
gislazioni straniere, al pare­
re di eminenti giuristi sul 
buon diritto dei lavoratori 
ancora soggetti alla periodi­
ca minaccia dei licenziamen­
ti. a sostegno della richiesta 
avanzata in Parlamento si 
aggiunge il dato di fa'to del­
la Sartotecnica. Un prece­
dente di incalcolabile por­
tata che ha dimostrato come 
la lotta unitaria delle lavo­
ratrici e dei lavoratori può 
tradursi in norme contrat­
tualmente definite, antici­
pando e confermando l'im­
portanza dello stesso dibat­
tito in Parlamento 

Le « caterinette » della 

stare un grembiule da lavo­
ro di 2.000 lire senza l'assi­
curazione di 15 giorni di 
contratto. 

Da Zoli 
i professori 

Il ministro del Bilancio 
sen. Zoli ha ricevuto i pro­
fessori Chiarpotto, Musume-
CJ. Fava e Bresciano, del 
Sindacato nazionale presidi 
e professori di ruolo, i quali 
gli hanno prospettato la so­
luzione del problema della 
scuola secondaria sulla base 
del progetto triennale da lo­
ro precedentemente predi­
sposto. 

II ministro ha dichiarato 
di essere a conoscenza di ta­
li richieste già pubblicate su 
organi sindacali. I compo­
nenti la segreteria nazionale 
del Sindacato hanno anche 
esposto al sen. Zoli. in via 
subordinata. le richieste 
provvisorie 

(Dal nostro Inviato speciale) 

III 
RIBOLLA. 25. — Si sa 

die la miniera di Ribolla 
è stata parzialmente smo­
bilitata dalla Montecatini: 
nel '47 vi lavoravano 3.656 
dipendenti; oggi, essi sono 
ridotti a poco più di 700. 
Eppure, da qua/che f001710. 
tutti gli operai vengono im­
pegnati a scavare la lignite 
che, data la attuale con­
giuntura favorevole — cui 
non sono estranei t recenti 
a»t;c?]tmcrifi internaziona­
li — c r i : nuovo richiesta 
sul mercato. La produzione 

Il diario 
sindacale 

DOPO LE DUE GIOR­
NATE di lotta, nel corso 
delle quali i contadini 
li anno riaffermato in 
grandi manifestazioni la 
loro volontà di difendere 
la giusta causa e le altre 
rivendicazioni contadine, 
nuove manifestazioni si 
sono svolte e si svolge­
ranno nel Nord e nel 
Sud. Centinaia di brac­
cianti sono sfilati ieri 
mattina per le strade di 
Novara per rivendicare 
l'imponibile di manodo­
pera; oggi in tutta la pro­
vincia di Napoli i conta­
dini scenderanno in scio­
pero per la giusta causa 
e l'imponibile. 

LA VITTORIA OTTE­
NUTA dalle ragazze della 
« Sartotecnica » di Mila­
no con l'abolizione del 
contratto a termine è par­
ticolarmente significati­
va. Vn gruppo di giovani 
operaie in uno stabili­
mento dove non era mai 
esistita la Commissione 
Interna hanno saputo or­
ganizzarsi e con l'appog­
gio della Camera del 
Lavoro far rispettare i 
propri diritti. 

Un successo come que­
sto è certo il migliore ap­
poggio per il progetto 
legge contro i contratti a 
termine presentato alla 
Camera dalla CGIL. 

.J\ 

è ora di 310 tonnellate al 
giorno: i minatori faticano 
ininterrottamente, con rit­
mi di lavoro intensissimi 
Inoltre, poiché, come si è 
detto, la quasi totalità del 
personale è impegnata nei 
larari di estrazione, resta 
poco curato l'armamento 
della miniera, con pregiu­
dizio grave dell'incolumità 
degli operai: la C l. lui 
chiesto di poter eseguire 
un controllo, ma la dire­
zione non le ha concesso il 
permesso di scendere in 
ffiiniera (< Perchè — essa 
dica nella lettera di rispo­
sta — non ci è pervenuta 
alcuna lagnanza! >). 

Questa situazione ha co­
stretto i minatori di Ri­
bolla a scioperare, lunedì 
11 febbraio, per chiedere la 
riduzione dell'orario a 36 
ore settimanali e l'istitu­
zione del quarto turno (che 
comporterebbe l'assunzione 
di 100 nuovi lavoratori) 
Naturalmente, la posizione 
del monopolio è negativa. 
come è negativa, ancora (e 
lo sarà fintanto che la lotta 
dei minatori non si conclu­
derà con la loro vittoria), 
a Gavorrano, a Niccioletu. 
a Boccheggiano. Per quan­
to concerne Ribolla, però. 
la Montecatini — che, nel­
le altre miniere, tace, limi­
tandosi a resistere ad ogni 
costo — cerca di giustifi­
care la propria posizione: 
< Non è possibile la ridu­
zione d'orario, non è pos­
sibile l'istituzione del quar­
to turno (che ci obblighe­
rebbe ad assumere nuovi 
operai) — essa dice in so­
stanza —- perchè Ribolla. 
come tutte le altre miniere 
di lignite, è in crisi a cau­
sa della concorrenza del 
carbone estero: si presen­
ta. di tanto in tanto, qnal-
che conn-t tintura favorevo­
le. questo è vero; ma si 
tratta, appunto, ili "con­
giunture ": si tratta di pe­
riodi brevi (talvolta bre­
vissimi), clic noti offrono 
nessuna prospettiva a lun­
ga scadenza *. Queste con­
giunture sono in fondo 
molto simili a quelle clic 
fecero, nel passato, la for­
tuna (Iella miniera: crisi 
internazionali, guerre ma­
gari. ecc. 

La Montecatini non ruo -
le tener conto delle serie 
possibilità di sfruttare sta 
bilmentr. razionalmente, a 
fini pacaci, l'immenso gia­
cimento di Ribolla (10 mi­
lioni di tonnellate già ac­
certate): e proprio da qve-

L'attività delle commissioni 

v.. 
della Camera e del Senato 

sta posizione che nasce il 
contrasto di fondo fra gli 
operai e la Società. I mi­
natori sanno che. se è vero 
clic difficilmente la lignite. 
oggi, può sostenere con 
ipialche probabilità di suc­
cesso la concorrenza dei 
carboni esteri, è altrettanto 
vero clic vi sono altri modi 
di utilizzaztnnc della ligni­
te Primo di tutti' la sua 
trasformazione in uno sta­
bilimento che potrebbe sor­
gere sul posto, realizzando 
cos'i notevoli risparmi sui 
costi di produzione, in 

energia termoelettrica. 
vivremo occasione di esa­

minare l'importanza che 
avrebbe per la vita eco-

tttaziom locali. Gli obiet­
tivi, le prospettive sono, 
appunto. la conquisto di 
una vita più serena e ci­
vile per ehi scende in mi­
niera e per quanti in fu­
turo vi scenderanno, la fine 
deiie tremende zone di mi­
seria generate dalla disoc­
cupazione. A Niccioletu. la 
istituzione del quarto turno 
risolverebbe già questo se­
condo problema' i disoccu­
pati del Comune sono. oggi. 
316, l'istituzione del quarto 
turno comporterebbe 473 
nuove assunzioni (occorre­
rebbe assumere fra i di­
soccupati dei Comuni vi­
cini). 

Ma vi è un altro prose­

rebbero un'arma ignobile 
dalle mani del monopolio 
la A/ontecattiii non potreb-
be più discriminare i nuovi 
assunti attraverso le par­
rocchie — come avviene: 
a Boccheggiano sopratutto 
— i sindacati minoritari 
(U1L. CISL). le organiz­
zazioni cattoliche (ACLl. 
A C.ì, talvolta —- se sono 
esatte le nostre informa­
zioni — i carabinieri; ne 
ricattare chi in miniera già 
lavora. Tutti i cittadini 
della Maremma che desi­
derano. secondo la loro tta-
dtzione gloriosa, fare (o 
continuare a fare) il mi 
nature, troverebbero lavoro 
e diventerebbe realtà un 

I m i n a t o r i p r e p a r a m i i ( m u r i l i p e r l e a r m a t u r e d e l l e malterie 
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mr'.' .! ! d d i v e r e i l fi «copo .li tra 
p'arro tor . ip i t ico , che era e a *ta 
to appio . s to dilla Carr-eri L arti 
<r 'o I e ^l^to rrrxiificato e*.«o 0.1 
!>.li-«e c!ie il prvl'cxo e cjinenlito 
— anche quandn il <\cfunto r. >n ah 
hia lasci ito disposizioni al riguardo 
— a\e m n \l sia opposinone da 
pirte d î coniuce o dei pirenti en 
tro il s c e n d o QTX<\O 

M e t r o p o l i t a n a a M i l a n o e G e ­
n o v a 

I a <r>~rni*«;on» Fir.arue ha appro 
.-»to un d.*egno di legce che stabi 
l i s e alcune apevolaii'oni tfiivjtar.r 
P r̂ la coMnuione del'a frrroiia rr.e-
'rop- 1 tana nel!? ritta d. Milana e 
1 j-T 1.1 I» !*-scr r «'H»I \ i ' a t a r.el 

s!c = ^o tr i<.rr.r-io Ca 
-r-i \ 

dati 10.33). 
Le m a e s t r a l e sono alla 

avanguardia della l o t t a 
a7iendale. Nel 1954. dopo 
60 giorni di lotta, strappa­
vano un premio di produ7io-
JÌA cosi conpe^natn - ad opni 
tipo di prodotto veniva date 
un coeiTìciente (ad es. alla 
vergella il coefficiente 1. alla 
lamiera e al tubo, che im­
plicano maggior la\oro. il 
coefficiente 7). Il peso della 
produzione terminale cosi 
ragguagliata veniva diviso 
per le ore di lavoro fatte 

i ,. 

tratto 
Di tre mesi in tre mesi al­

cune di loro, erano quattro 
anni che lavoravano in que­
sta fabbrica: senza usufruire 
dei giorni di ferie, anzianità. 
diritti di liquidazione e le1 

giornate stabilite per il pre­
avviso. 

Parecchie ragazze vengo­
no dalla provincia, doveva­
no rinnovare l'abbonamento, 
spendere migliaia di lire 
senza sapere se continuerà 
il lavoro. Tempo fa volevano 
addirittura fare loro acqui* 

B i b l i o t e c a a B a r i 
I i e. rr.r-i-' ore !<,':•.! ••>-«• l a ap 

i ' t i n ! • • , ' - ! ili Ic^i,.- per !J 
-1 "i / >-.•• I'I i • i '-Viotei. i pub1.!' 

ra Ko.t-rr.sl \ a a Ba-

Uff ie ia i i s a n i t a r i 
l-T m - n ' " onr Ij i 'n» e Siriita 

hi ipp-o \a 'o u r i rr->d tic.i <!f?ll ar-
' cVi T e -\ del T I! dol e le^i;: 
t T i i t i r f f . n l i quale si estrnde 
u'Ii rf. f i l i *sni T in e i l per«or.aV 
•~-r.'cr> d'-i U V i r V i n prò-, 'n_i »'i di 

7i~-" r pr ' ' «« i II r.nr-"i por cu 
I « r ^ v o inti r naV >-«*̂ ii ' i *rrr? 
n* *ri./*''f* d i M fi »•—• ir i rri;o!j'i 

m h isc a m n - ' r«. •>. e t r , . . H ' n a,;l 
eliciti de! hicr.n'o di pr,..a 

P r o v \ e d l m e n t l v a r i 
La ccrr.miisione Acr'coltura b* 

x.anto un disegno di Ic^ije c'-r -te 
\a da .Vi a T\ milioni 11 ccntr-nutr. 
anr.-io A*V.r> S t i l o all'Istituto naifo 
naie di er.->nOmla aeraria. 

I ì c.r"rn.--ione Finanze h» ippro 

vai > i,n d «-e^r. 3 c'%- M»b lisce chr 
t S indi \<*rnnr>o ricco!ti n;r.i I ro-
\e*n!,re. <-• *i i \.-r: «o.r.ipprtz/t a 
l'.i\'-re*d-*i '' =>:c-:piti «ano d?\<">h: 
t: a'Ii Crc . - Prt-sa ftaliar.i. 

t_i comrr.is-lon» l«*r:i* or.e ha «p 
prò*, v o le nirive r^rfr." sullo stato 
Ciirid'cn » s'j'li carri»'» decli > « 
tin'i 'e-n'rt d i I rei clamici e 
>r »nt i'd I a «'r>ti romiT^s'CiT-
hi *ppr')\a'o v;n d « T P O di Icjrc' 
p» r a"rnr: p - i w * ' l ' - e n t i a fi \nrr 
ie.'.i *ci , 1 . r e — T * ire n n o n 
t ii,r. i 

I a C.GTTVSS /•,-» ("ì'i:-T n i ha u 
rat'ì la *f.pp*f-» vie <!"•! fir.d > vi­
si ar.o per i ri*. !it tri d*l lurpi de 
<li i h i l'fl di CtiS'ùd, J 

Pensione al contadini 
Alta c-.-r-r;~-"-r(» I -\nrn dcJli Ci 

mera e pro-eccito 1 Marne dei'c 
proposte rr-r VeMensinne della pen 
«ior.» ai coltivatori diretti, m-ziad' i 
e eo'ori pirzian I n - p u m D: 
Vittor o fremisci l i e T"^rom h i r 
no *osten*:"o i . <• ia •><-,*- . • dt"" 
;. i r . - r r Ci",c - i il r .- p —m'' 
• '.iì ' i ' -n i ir,no d' e l i f* r eli i'"1 

n ni e a! ".1 r-o per le donne Cu, 
.Ifi.rrhSe vaiere anche n<-l per.od'. 
transitorio durante I q'iale. invece 
secondo il te>to coordinato dal'* 
CfiTnissione, le pensioni sarebbero 
lO.-c-N»* solo a coloro che hanno 
corrp'ii'o il TOrro an-.o I.'ejar-f 
del provvedimento proseguir* neìia 
settimana In cor^o. 

fiooiicu - sociale dell'intera 
provincia di Grosseto, la 
esistenza di intesto stabili­
mento, di cui le organizza­
zioni sindacali dei mina­
tori, in collaborazione con 
le amministrazioni popo­
lari e con ilei tecnici al­
tamente qualificati, stanno 
studiando le concrete pos­
sibilità di rcnl'zzarione. 1 
risultati di questi studi 
verranno resi pubblici at­
traverso un Conregno che 
sarà organizzato, appena 
possibili-, a Rnccattradn, 
centro di cui Ribolla e la 
frazione più importante. 
Adc-so. vediamo cofn si­
gnificherebbe per Ribolla, 
per Roccastrada — «in Co-
mone ore vi sono ancora, 
nonostante le recenti as­
sunzioni avvenute nella 
miniera di lioccbcggiano-
Montieri. oltre 500 disoc­
cupati ed ove i contadini. 
attanagliati dalla crisi agri­
cola, che impedisce loro di 
vivere come uomini liberi 
e civili, tendono, se appena 
se ne presenta l'occasione. 
ad abbandonare la terra e 
ad occuparsi nell'industria 
— l'istituzione del quarto 
turno, conseguente alla ri­
duzione dell'orano di la­
voro. Significherebbe un 
colpo decisivo inferto alla 
d'soccupartone (che scom­
parirebbe addirittura con 
la creazione di nuore fonti 
di lavoro come lo stabili­
mento): quindi, il miglio­
ramento delle condizioni di 
t ita non solo degli operai. 
ma di tutti i ceti prodot­
t i t i ii< no zona. 

Cosi, la lotta che si svol­
ge a Ribolla si unisce a 
quelle ili Gavorrano, Nic-
ciolcta. Boccheggiano: do­
vunque, infatti, ritroviamo 
gli stessi obiettivi, le stesse 
prospettive pur nella com­
plessità delle diverse si­

ma che la istituzione del 
quarto turno risolverebbe 
e che ci hanno fatto rile­
vare con forza, con deci­
sione, con speranza i mi­
natori di Ribolla, di \'ic-
ciolcta, di Gavorrano: ed 
è un altro problema di fon­
do, un problema di libertà 
e di dignità umana. Le 
nuove assunzioni in massa 

nel bacino minerario 
maremmano dovrebbero es­
sere circa 2 000 — toghe-

diritto inalienabile sancito 
dalla Co.efifH-iofji'- della 
Repubblica. 

Perciò la lotta dei mi­
natori maremmani supera. 
anche sotto (ptestn aspetto 
fondamentale, i limiti set­
toriali, corporativi e di­
venta. anche, una lotta po­
litica per lo sviluppi» delle 
libertà democratiche nei 
luoghi di lavoro e per il 
progresso del nostro paese 
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posizioni più coraggiose per w 
la nostra emigrazione ed in - ' 
qualche occasione ha Con­
sultato i sindacati, aprendo • 
un cammino che potrebbe 
essere proficuo per una mi­
gliore tutela degli interessi 
dei nostri emigranti, ma 
non possiamo non biasima­
re una affermazione del 
genere che dimostra come 
al di sopra di tutto si ponga 
la faziosità e l'odio antico- . 
munista. 

In effetti con queste 
espulsioni il più delle volte 
si intendono colpire i lavo­
ratori italiani e mantenerli 
in uno stato di perpetua 
soggezione verso i datori di 
lavoro e l'esempio più lam­
pante di questa politica che ;. 
avviene quasi sempre nei . ' 
momenti di maggiore af- • 
flusso dei nostri emigranti, •" 
è quello dato da una gran- • 
de ditta di Winterthur, la -. 
quale, come afferma lo stes- _•* 
so on. Del Bo, si assunse la 
funzione di polizia e fece 
espellere dei lavoratori ita­
liani. Mentre ora, e l'on. Del . 
Bo è soddisfatto di questa ;• 
soluzione: « i provvedimen­
ti di espulsione vengono, "; 
ormai esclusivamente de- "-
terminati dalle fonti appo- -, 
sitamente indicate e compe- ,'• 
tenti ». Dal che appare evi­
dente che i lavoratori ita- . 
hani in Svizzera sono sotto- , , 
posti ad una stretta vi- -
gilanza poliziesca che suona 
offesa per il nostro Paese e 
che arriva sino al punto di 
fare espellere in qualsiasi 
momento, s e n z a nessuna 
possibilità di appello e con 
il consenso delle autorità 
italiane che avrebbero in­
vece il dovere e l'obbligo 
di proteggerli, i lavoratori 
che esprimono una loro 
idea o rivendicano un lo­
ro diritto. 

Sulla base di questo 
orientamento, la grandissi­
ma maggioranza dei 140.000 
emigranti italiani in Sviz­
zera, ha dei permessi prov­
visori di soggiorno perché 
solo dopo 10 anni, può otte­
nere quello permanente e 
si è arrivati in questi giorni 
ad assumere degli edili con 
contratti di soli 3 mesi, 
mettendoli quindi nella con­
dizione di accettare tutti gli 
eventuali soprusi, pur di 
non perdere il posto. 

Sulla base delle conces­
sioni fatte dal Governo ita­
liano, i nostri lavoratori de­
vono vivere anni ed a n n * 
lontani dalle loro famiglie 
perché non è concesso di 
portarle con loro, ed i no­
stri lavoratori stagionali, 
devono abitare nelle barac­
che costruite dall'Esercito 
della Salvezza dove in cam­
bio dei prezzi meno elevati 
ed alle possibilità di allog­
gio offerte, devono farsi 
curare le anime dagli ze­
lanti fedeli delle Chiese 
protestanti cattoliche. 

Pur se le condizioni della 
nostra emigrazione in Sviz­
zera non sono tra le peg­
giori, è indubbio che dietro 
il paravento dell'anticomu­
nismo, vi sono ben precisi 
obiettivi economici e gravi 
pressioni morali, che la fa­
ziosità delle nostre Autorità 
avalla, danneggiando, e non 
proteggendo come si vor­
rebbe far credere, la col­
lettività italiana in Sviz­
zera. 

Pronti allo sciopero 
alla Banca d'Italia 

Il personale della succur­
sale di Roma della Banca 
d'Italia, riunitosi questa se­
ra. ha approvato un o.d.g. in 
cui « constatato che ancora 
una volta l'amminis'.razione 
della Banca d'Italia ha volu­
to prolungare le trattative, 
dimostrando in sede di ver­
bale di voler innovare in 
senso peggiorativo quanto 
già concordato sul problema 
della cassa pensione e su­
bordinando la conclusione 
delle trattative stesse a con­
dizioni inaccettabili >. < I di ­
pendenti della succursale di 
Roma — continua l'o.d.g. —> 
dichiarano di essere pronti 
ad astenersi dal lavoro in se­
gno di protesta >. 
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C o m e d i a m o n o t i z i a in a l t ra parti- di - PniL' i -abbon- imen* • 

Siena ha preso decisamente il comando della classifica raggiun­
gendo il 117,6% dell'obiettivo 

di questo successo una notevole parte spetta alla sezione di 

Poggibonsi 
c h e c o n un m n - - r e m i n v i o d i 27"- arbori , ; i . cn i i ti t - CT:IH'*SO a S i e n a di r a g g i u n g e r e 
(Hit .-•!<» r . su i : . i to In t il n ; o J o 

Firenze 
h i p e r s o il p r . m a t o e d f ini ta al 3 p o s t o d. i 'o c h e l.i Kovlerazionc d. 

Grosseto 
m<*n!:ore il 2- po>to srazio alle notevoli sottoscrizioni di abbonamenti pervenute dalla 
sua provincia. In tal modo pli as.-esmtan ed i minatori stanno ripetendo il plebiscito 
di solidarietà con I*-t'nita - che ca ave\ «no n <«hzz..to lo scorso anno 
Ancora buone notizie dill i To:C..t: i 

Livorno 
clic nell'ultima cl.*«s-:fica sembrava in d ff coita s; «x r.ip.dimento ripreso con molte 
centinai,! di abbonamenti pervenuti ne.il! ultimi corni d« 

Piombino, S. Vincenzo, Rosignano 
oltre che da numerose sezioni di 

Livorno città (Gigante, Ansaldo, Venezia, ecc.) 
Le altre sccnalazioni della settimana spettano a 

Perugia 
dove solo nella zona di 

Umbertide 
foni stati raccolti 31 abbonamenti e da 

Pisa 
per i 20 abbonamenti raccolti a 
S. Miniato Basso J 
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